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Sette, santoni, suore Le telecamere turbano la pace del convento 

 

Paliano - Le telecamere del Maurizio Costanzo Show hanno sconvolto la tranquillità delle cinque 
suore che abitano nel convento dei Cappuccini di Paliano. Un luogo di pace e di condivisione 
fraterna balzato alle cronache come il "crocevia" di una presunta quanto intricata storia di guru 
e di giovani donne plagiate. Da quando la piccola comunità religiosa delle "Figlie del Sì", un 
nuovo ordine sulla cui costituzione si attende il pronunciamento da parte del vescovo di 
Palestrina, è divenuta oggetto del servizio andato in onda nella puntata di venerdì scorso del 
talk show di Costanzo, la vita delle cinque suore è totalmente cambiata. Sono molte le mamme 
dei ragazzi che erano soliti frequentare il convento impegnati in varie attività ricreative e 
culturali, ad aver negato ai loro figli il permesso di continuare a recarsi dalle suore.  
 
Al Parioli, infatti, si è tornati a parlare per la quarta volta della storia di Daniela e di altre 
ragazze, che a detta dei giornalisti di Mediaset sarebbero fuggite di casa per seguire il 
fantomatico guru di Collina Nuova nelle Marche. L'allarme tra i genitori è scattato dopo aver 
appreso la notizia di un presunto collegamento tra la setta del guru e le suore di Paliano, presso 
le quali Daniela è stata ospitata per amicizia da giugno a metà agosto della scorsa estate. Una 
tesi che ha inquietato ma che rimane tutta da dimostrare, tanto che l'avvocato maceratese 
della giovane, Federico Valori, parla di montatura giornalistica, di una campagna mediatica 
architettata ad arte ed ha annunciato una conferenza stampa nel corso della quale verranno 
illustrate novità a proposito, pare, di una perquisizione dei carabinieri proprio nel convento dei 
Cappuccini di Paliano.  
 
C'è un'altra vittima illustre delle interviste registrate in ciociaria dalla troupe di "Raccontando": 
l'ex parroco di Paliano, Monsignor Franco Proietto recentemente trasferito a Palestrina: «Ho 
rilasciato un'intervista di dieci minuti - precisa il sacerdote - nella quale ho difeso l'operato delle 
suore; ho parlato del loro impegno nella Caritas, nel Catechismo, nel gruppo liturgico, nel 
consiglio pastorale e nei cori delle due parrocchie. Ho sottolineato quanto ci fossero state vicine 
durante i lavori di realizzazione del campo di calcetto nei pressi del convento. Di tutto questo, 
però, non hanno mostrato nulla, estrapolando la parte alla quale erano veramente interessati, 
ossia il riconoscimento del nuovo ordine da parte del vescovo». 
 

Notizia dalla rassegna stampa del sito www.fraticappuccini.it 


